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PROTOCOLLO D’INTESA PER 
COSTITUZIONE GEMELLAGGIO 

 
Tra  

il COMUNE DI _____________________,  
con sede in _____________________ 

rappresentato dal Sindaco ____________________ 
e  

il COMUNE SAN DEMETRIO NE’ VESTINI,  
rappresentato dal Sindaco Dott. Silvano Cappelli 

 
 

Con  il presente protocollo d’intesa  l’Amministrazione Comunale di  San Demetrio ne’ Vestini, 
rappresentata dal Sindaco Silvano Cappelli, mediante il potere sindacale conferitogli e il Comune di 
__________________________,  proponente  del  seguente  gemellaggio,  stabiliscono  le  linee 
programmatiche del  futuro accordo, che a seguito dell’emergenza del sisma del 5‐6 aprile 2009, 
che ha colpito la Regione Abruzzo. 

Constatato  che  è  proprio  attraverso  i  gemellaggi  che  la  Pubblica  Amministrazione  può 
perseguire  finalità  sussidiarie,  assistenziali,  nonché  aggregative,  volte  a  perseguire  l’unità 
nazionale ed europea degli enti locali, facilitando e sostenendo una politica di adesione che superi 
ogni confine e che dimostri come la storia, la cultura e le tradizioni, anche dei piccoli borghi come 
San Demetrio ne’ Vestini, siano assimilabili e riconducibili ad un’unica  identità, non solo  italiana, 
ma europea. 

Tale accordo sarà regolato dai seguenti intenti. 
 
Preso  atto  che  l’Amministrazione  Comunale  di  san  Demetrio,  la  propria  popolazione  stia 

subendo  grosse  disagi  e  difficoltà,  generati  dal  sisma  che  ha  colpito  L’Abruzzo  nelle  scorse 
settimane e considerata l’offerta di gemellaggio, proposta dal Comune di ____________________, 
volta a sostenere  l’attività della pubblica amministrazione di san Demetrio e  l’ausilio alla propria 
cittadinanza. 

 
Considerato:  

 
‐ Il sisma che ha colpito l’Abruzzo il 5‐6 aprile 2009 



‐ Che  tale  evento  ha  generato  ingenti  danni  alle  strutture  immobiliari  sia  private  che 
pubbliche del Comune di San Demetrio ne’ Vestini 

‐ L’esigenza di riattivare la vita sociale ed economica del Comune 

‐ Che  il  Comune  di  San  Demetrio  risulta  essere  punto  di  riferimento  del  territorio 
dell’hinterland aquilano, in quanto erogante di molteplici servizi  

‐ La  necessità  di  ricostruire  e  ristrutturare  con  celerità  gli  immobili  danneggiati  siti  nel 
territorio comunale 

‐ La disponibilità offerta dal Comune di __________________________________ . 

 
 
si redige il presente accordo: 
 

1. L’Amministrazione  Comunale  di  San  Demetrio  ne’  Vestini,  accetta  la  proposta  di 
gemellaggio  del  Comune  di  __________________________________  e  si  impegna  a 
sottoporre  la  ratifica  del  presente  atto  in  Consiglio  Comunale,  appena  terminata 
l’emergenza del sisma 

2. Il  Comune  di  __________________________________  si  impegna  a  predisporre  la 
creazione  di  un  Comitato  per  il  Gemellaggio,  in  cui  siano  rappresentate  oltre  alle  due 
Amministrazioni  Comunali,  anche,  le  forze  vive  locali  (politiche,  sociali,  economiche, 
culturali, …);   

3. Il  Comune  di  __________________________________    si  impegna  a  dare  copertura 
finanziaria alle spese conseguenti alla pratica di gemellaggio, già dal bilancio dell’anno  in 
corso,    che  presenti  la  necessaria  disponibilità,  salvo  le  ulteriori  previsioni  nei  bilanci 
successivi.  

4. Il  Comune  di  __________________________________    si  impegna  ad  istituire  presso  la 
sede  di  _____________________,  sita  in  via  ___________  nel  Comune  di 
__________________, il Comitato Gemellaggi che avrà il compito di:  

a. programmare, organizzare e coordinare le varie iniziative atte a rendere sempre più 
funzionali  le  attività  del  gemellaggio  promosso  dal  Comune  di 
_____________________ . 

b. Favorire  la  sensibilizzazione della  cittadinanza alle motivazioni del gemellaggio ed 
una  larga  e  consapevole  sua  partecipazione  alle  varie  iniziative  di  cui  sopra,  con 
particolare  riguardo alla mobilitazione delle varie associazioni, organismi e gruppi 
sociali che operano nel Comune  sul piano economico, culturale,  sociale,  sportivo, 
ecc. 

5. Le Pubbliche Amministrazioni si impegnano affinché il Comitato possa realizzare gli scopi di 
cui al precedente punto 

6. Il  Consiglio  comunale  del  Comune  di  __________________________  provvederà  ad 
iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  di  ogni  anno  un  apposito  stanziamento  di  spesa.  Il 



suddetto  stanziamento,  sarà  versato  al  Comitato  gemellaggi  previa  deliberazione  della 
Giunta municipale. 

7. Il Comitato, al fine di incrementare sempre di più le proprie attività, potrà inoltre giovarsi di 
contributi da parte di Enti e privati, del ricavato di manifestazioni organizzate allo scopo e 
di altre fonti di entrata da stabilire di volta in volta. 

8. Il  Comitato  è  la  proiezione  operativa  dell’Amministrazione  comunale  che  rimane 
responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo del gemellaggio e che, coordina, a 
tal fine, le varie componenti della comunità locale. 

9. L’attività  del  Comitato  di  Gemellaggio  dovrà  perseguire  la  diffusione  di  una  coscienza 
europeista  tra  i  cittadini  nella  consapevolezza  che  il  gemellaggio  ha  un  profondo  e 
irrinunciabile significato politico volto a favorire l’Unità politica dell’Europa al servizio della 
pace e della fratellanza tra i popoli. 

10. Del Comitato fanno parte rappresentanti dell’Amministrazione civica tra cui il Delegato del 
Sindaco per i gemellaggi e i portavoce dei Gruppi consiliari, rappresentanti delle categorie 
economiche,  dei  sindacati,  della  scuola,  di  istituzioni  culturali  e  sportive,  di  altre 
associazioni ed organismi giovanili, della stampa e TV locali, dell’Ente Fiera e della Pro‐loco 
(se esistenti). 

11. Il Comitato sarà istituto con delibera del Consiglio comunale. 

12. Il Comitato provvederà ad eleggere fra  i suoi componenti una Giunta esecutiva composta 
da:  

‐  il  Presidente,  scelto  tra  i  rappresentanti  dell’Amministrazione  civica,  che 
rappresenta a tutti gli effetti il Comitato stesso; 

‐ un Vicepresidente; 
‐ un Segretario; 
‐ un Tesoriere 
 

13. La decadenza di uno o più componenti del Comitato avverrà: per dimissioni, per assenza 
(più di 3 consecutive), per richiesta delle Associazioni di appartenenza, per la richiesta della 
totalità degli altri membri. 

14. L’Assemblea plenaria del Comitato si riunisce due volte all’anno in seduta ordinaria: entro il 
31 dicembre per proporre all’Amministrazione  il programma  relativo all’anno  successivo; 
ed entro  il 15  giugno, per  la  verifica del programma o per  le  sue eventuali modifiche o 
integrazioni. 

15. Il programma dovrà essere sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale. 

16. L’Assemblea  si  riunisce  in  seduta  straordinaria  ogni  qualvolta  il  Presidente  lo  ritenga 
opportuno o lo chiedano cinque componenti. 

17. L’Assemblea si riunisce validamente in prima convocazione con la totalità dei componenti e 
in seconda convocazione con la maggioranza degli stessi. 

18. La Giunta esecutiva, di cui al punto 12, attua i programmi formulati dall’Assemblea. 



19. Il Presidente convoca la Giunta esecutiva ogni qualvolta lo ritenga opportuno o qualora lo 
chiedano formalmente tre componenti. Per  la validità delle sedute della Giunta esecutiva 
dovranno essere presenti almeno quattro componenti. 

20. Le convocazioni dell’Assemblea e della Giunta esecutiva, con ordine del giorno, dovranno 
essere  trasmesse almeno  tre giorni prima della  riunione: per motivate  ragioni d’urgenza 
esse potranno però essere fatte senza preavviso e con qualsiasi mezzo. Tutte  le decisioni 
saranno prese dalla maggioranza fra i presenti;nell’eventualità di parità dei voti, prevale il 
voto del Presidente. 

21. Per  le attività di carattere amministrativo  il Comitato si avvale dell’opera del dipendente 
dell’Ente  locale,  addetto  all’ufficio  Gemellaggi,  con  funzioni  di  Segretario  del  Comitato 
stesso. 

22. Il Comitato  si  riunisce nei  locali messi a disposizione dell’Amministrazione comunale e di 
ogni incontro dovrà essere redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

23. L’Assemblea del Comitato gemellaggi decade con  lo  scioglimento del Consiglio comunale 
che lo ha nominato. 

24. Le  attrezzature e  gli  altri beni di  cui  il Comitato disponesse per  le  sue  attività,  vengono 
trasferiti all’Amministrazione comunale in caso di scioglimento del Comitato stesso. 

 

 
Tale  accordo  sancisce  la  collaborazione  manifestata  dal  Comune  di  ___________________,  
perseguendo pertanto gli scopi sociali del gemellaggio.  

 

Il Sindaco 
Comune di San Demetrio ne’ Vestini 

Dott. Silvano Cappelli 

Il Sindaco 
Comune di ___________________ 

_____________________ 


